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Entrando dall’ingresso principale della 
chiesa di San Giovanni di Cirié ci si imbat-
te, sulla destra, in una porticina di legno 
che consente l’accesso ad un locale corri-
spondente, un tempo, all’antica cappella 
dedicata alla Beata Vergine Maria1. Essa 
occupa la prima campata della navata la-
terale e risulta oggi separata dal resto della 
chiesa da due muri, eretti presumibilmente 
nei primi decenni del XIX secolo, quando 
la cappella perse la sua funzione originaria 
venendo successivamente utilizzata come 
deposito della chiesa e come locale di ac-
cesso all’organo. Di pianta quadrata, con 
pavimento in cotto in cui sono presenti 
alcune sepolture, essa conserva ancora la 
volta a crociera con al centro uno stemma 
che doveva contenere l’arma della famiglia 
cui spettava la cappella (presumibilmen-
te quella dei Mayneri, come si vedrà). Sul 
lato occidentale le nervature poggiano su 
pilastri su cui si innestano due capitel-
li a smusso triangolare piatto (nord-est e 
sud-est) (FIG. 1) e una mensola rastremata 
su peduccio a ghianda; mentre su quella 
orientale su un massiccio pilastro (sud-
ovest) e su una mensolina (nord-ovest) 
(FIG. 2) identica a quella presente sul lato 
occidentale. I muri, le nervature e la volta 
dovevano essere in origine completamente 
affrescati, come dimostrano i lacerti pitto-
rici databili tra Tre e Quattrocento, di cui 
si parlerà più avanti, ancora in buona par-
te da descialbare e restaurare.
La nuova destinazione d’uso del locale e il 
suo progressivo abbandono ebbero perciò 
l’effetto positivo di preservare dai drastici 
interventi neogotici la cappella della Vergi-
ne, la più antica di cui si conservi memo-
ria tra quelle già esistenti in San Giovanni, 

LA CAPPELLA DELLA BEATA VERGINE MARIA 
E IL CORREDO DEGLI AFFRESCHI MEDIEVALI 
DELLA PARROCCHIALE DI SAN GIOVANNI BATTISTA
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ormai unica testimonianza della ricchezza 
decorativa che doveva connotare la par-
rocchiale ciriacese nel periodo tardome-
dievale. 
Da un documento del 1367 veniamo infat-
ti a sapere che Pietro Mayneri, nel suo te-
stamento del 1316, dispose la fondazione 
di una cappella dedicata alla Vergine2. Le 
successive vicende storiche possono poi 
essere seguite grazie alle attestazioni re-
peribili nella documentazione d’archivio, 
di cui qui si propone una prima lettura, 

1. Elementi architettonici della struttura arcaica 
e frammento di affresco quattrocentesco. 
Cirié, chiesa di San Giovanni, cappella della Vergine.
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in attesa di più approfondite ricerche3. La 
cappella continuò ad essere di patronato 
della famiglia Mayneri fino al 1514 quan-
do Gaspare, figlio di Antonina Mayneri, ne 
donò il giuspatronato a Sebastiano Caval-
lerio (dal 1509 rettore della stessa cappella 
di Santa Maria) e a suo fratello Bernardo4. 
Nel corso del Cinquecento i Mayneri tor-
narono in possesso del sacello mariano, 
anche se quest’ultimo, in occasione della 
visita apostolica di Mons. Angelo Peruzzi 
del 1584, veniva ancora registrato come 
di appartenenza della famiglia Cavallerio, 
forse per un errore del compilatore5.
Al di là di questa possibile imprecisione, il 
verbale di visita dell’arcivescovo ci forni-
sce una prima preziosa descrizione, anche 
se sommaria, della cappella della Vergi-
ne6. In quest’occasione essa venne definita 
come «indecentissima», chiusa da cancelli 
di ferro e con un altare in muratura spo-
glio del necessario7. L’arcivescovo ordinò, 
quindi, di ovviare a tali problematiche di-
sponendo, tra le altre cose, di restaurare 
l’icona sull’altare (probabilmente la stessa 
«icona antiqua» affrescata «super muri-
bus» registrata nella visita del 16538) e di 
imbiancare la cappella. Potrebbe quindi 

forse risalire a quest’epoca la copertura de-
gli affreschi del sacello, di cui non si farà 
mai menzione nelle visite successive, con 
l’eccezione dell’icona dipinta sull’altare 
maggiore, identificabile presumibilmente 
con la Natività (FIG. 6) ancora oggi visibile 
sulla parete settentrionale, l’unica pittura a 
non essere forse mai stata coperta dall’in-
tonaco9.
Di fatto, non sappiamo quanto vennero ri-
spettate le direttive di Mons. Peruzzi, dal 
momento che ancora nel 1594, durante 
la visita pastorale dell’arcivescovo Carlo 
Broglia, si registravano carenze nell’arredo 
dell’altare e il pavimento, in cui vi erano 
delle sepolture mal sigillate, appariva in 
pessimo stato10. A quest’epoca la cappella 
veniva nuovamente descritta come della 
famiglia Mayneri, in particolare di Lazzari-
no che aveva scelto quale rettore suo figlio 
Michele. La famiglia ciriacese poté vantare 
i diritti sul sacello della Vergine almeno 
fino al 165311, nonostante l’altare venisse 
ricordato come «del Lazarino» ancora a 
fine Settecento, in memoria del suo antico 
titolare12. Le successive visite pastorali del 
XVIII secolo ci testimoniano l’avvenuto 
cambio di intitolazione dell’altare a favore 
di Santa Lucia, presso cui risultava eretto 
un beneficio omonimo13. 
Chiarite le vicende storiche, ci si soffer-
merà ora sull’interessante palinsesto pit-
torico che doveva ornare la cappella, solo 
in parte venuto alla luce grazie ai saggi di 
pulitura effettuati a inizio anni Duemila14. 
Purtroppo, la già difficile lettura degli af-
freschi, liberati dall’intonaco solo per al-
cuni tasselli, è resa ancora più ardua dallo 
stato di conservazione precario di alcuni 
di essi. 
Sul pilastro a destra dell’entrata, si con-
servano i due lacerti pittorici più antichi 
della cappella. Le cadute dell’intonaco e 
i saggi di pulitura hanno infatti riportato 
alla luce alcuni frammenti di due santi: un 
San Cristoforo (FIG. 3), abbigliato con vesti 
foderate di pelliccia di vaio, che doveva 
occupare buona parte del lato settentrio-

2. Mensolina su peduccio a ghianda, seconda metà 
del XV secolo. Cirié, chiesa di San Giovanni,
cappella della Vergine.
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nale del pilastro, chiuso probabilmente al 
fondo da un velario di cui rimane una fa-
scia decorata con motivi geometrici e per-
line15; e una Santa non identificabile (FIG. 
4), abbigliata con una veste (una guarnac-
ca) decorata con passamanerie16, posta alla 
sommità del lato occidentale del pilastro, 
che vezzosamente tiene raccolto il suo 
manto col braccio sinistro e la mano de-
stra, mentre nell’altra regge un mazzolino 
di fiori17. Non v’è dubbio che le due figure 
facessero parte della stessa campagna de-
corativa, come dimostrato dalla continu-
ità degli intonaci e dal modo di definire 

i contorni degli incarnati delle figure con 
uno spesso tratto di colore rosso mattone. 
La distruzione della parte alta del pilastro 
ci ha privato dei volti dei due santi, ren-
dendo ancor più difficile l’analisi stilistica. 
Giungono, però, in nostro aiuto i dati di 
moda che permettono di confermare l’im-
pressione di una datazione degli affreschi 
al primo Trecento. Il dettaglio delle pas-
samanerie presenti sulla guarnacca della 
santa, che dalle spalle convergono circo-
larmente verso lo sterno, risulta infatti es-
sere un elemento decorativo piuttosto dif-
fuso nell’abbigliamento italiano nel corso 
del primo decennio del XIV secolo e che 
sembra esaurirsi nella prima parte del de-
cennio successivo18. Una datazione ai pri-
mi decenni del Trecento è inoltre ribadita 
dall’acconciatura della santa, connotata da 
una treccia ripiegata verso la nuca, simile 
a quelle che compaiono nel celebre ciclo 
con le Storie delle sante Faustina, Liberata 
e Paolina conservato presso i Musei Civici 
di Como, dove, tra l’altro, sono presen-
ti simili decorazioni a passamanerie sugli 
abiti delle sante19. Tali elementi di moda 
inducono, quindi, a datare i due santi non 

3. Pittore piemontese, San Cristoforo, 1316-1320 (?). 
Cirié, chiesa di San Giovanni, cappella della Vergine.

4. Pittore piemontese, Santa, 1316-1320 (?). Cirié, 
chiesa di San Giovanni, cappella della Vergine.
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oltre il secondo decennio del XIV secolo20. 
Una collocazione cronologica che si con-
cilia bene, inoltre, con la data di fonda-
zione della cappella della Vergine attorno 
al 1316, di cui i due affreschi potrebbero 
aver costituito una prima decorazione21. 
Risulta difficile, nonché rischioso, propor-
re per i pochi lacerti visibili confronti con 
altri dei già esigui esempi pittorici presen-
ti sul territorio piemontese databili entro 
i primi decenni del Trecento. I due santi 
ciriacesi paiono mostrare, però, una certa, 
seppur acerba, attenzione alla creazione 
dei volumi suggerendoci, quindi, di ricer-
care l’ambito culturale del nostro artista 
in direzione dell’area padana, lontano dai 
grafismi oltralpini22. 

Le successive testimonianze pittoriche 
della cappella della Vergine possono, in-
vece, essere collocate ben addentro al se-
colo successivo23. La più antica tra esse 
parrebbe individuarsi nel frammento 
riscoperto solo parzialmente sul pilastro 
esterno alla sinistra dell’entrata del vano, 
parte di un riquadro che doveva estender-
si anche oltre la tamponatura ottocente-
sca e raffigurante la Maddalena penitente di 
fronte al calice con l’ostia24 (FIG. 5). Anche 
in questo caso non è possibile proporre 
una lettura precisa e affidabile per un si-
mile frammento, databile forse verso la 
metà del XV secolo25.
In un momento successivo, va invece col-
locato l’affresco sulla parete settentriona-
le, concepito quasi a simulazione di un 
polittico dipinto su muro con al centro la 
Natività (FIG. 6) affiancata forse da quattro 
santi, due per lato, di cui è ad oggi visibile 
il solo San Sebastiano (FIG. 7), ritratto come 

5. Pittore del Piemonte Occidentale, Maddalena 
penitente nel deserto, decenni centrali del XV secolo. 
Cirié, chiesa di San Giovanni, pilastro esterno 
alla cappella della Vergine.

6. Pittore del Piemonte Occidentale, Natività e Corteo 
dei Magi, 1470 circa. Cirié, chiesa di San Giovanni, 
cappella della Vergine.
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7-8. Pittore del Piemonte Occidentale, Corteo dei Magi e San Sebastiano, 1470 circa. 
Cirié, chiesa di San Giovanni, cappella della Vergine.
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un giovane nobile vestito alla moda26. È 
molto probabile che questa pittura fosse 
stata concepita a coronamento dell’altare 
della cappella, per volere della famiglia 
Mayneri. L’estrema consunzione della sce-
na principale, rende ormai totalmente il-
leggibile l’episodio della Natività. Di que-
sta si riesce infatti solo a scorgere il profilo 
e l’aureola in pastiglia della Vergine in 
preghiera davanti al Bambino, mentre, 
ancora nel 2007, Alessandra Chirieleison 
poteva riconoscere, sulla destra, la figura 
di Giuseppe dormiente, ora quasi total-
mente scomparsa. Rimangono meglio leg-
gibili i dettagli del tetto della capanna in 
cui si svolse la scena sacra, dei tre graziosi 
angioletti, e delle costruzioni immediata-

mente retrostanti: un edificio coperto da 
un tegolato e una cinta muraria con merli 
“a coda di rondine”. Più in là, sullo sfon-
do, si apre uno spaccato sul retrostante 
territorio brullo e collinare, animato dal 
Corteo dei Magi (FIGG. 7-8) che si staglia su 
di un cielo cupo. Un vivace seguito com-
posto da cavalieri e suonatori di tromba 
accompagna, al cospetto di Cristo, i tre 
Re, due soli dei quali possono essere ri-
conosciuti: l’uomo in alto col turbante a 
cavallo di un dromedario che pare osser-
vare il cielo, alla ricerca della cometa; e 
l’astante, di cui si è perso il volto, che reg-
ge un cartiglio e veste un abito foderato di 
pelliccia d’ermellino. 
Non è semplice trovare confronti stringen-

9. Pittore attivo in Canavese, Sant’Antonio da Padova, particolare, 1470-1475 circa (?). 
Cirié, chiesa di San Giovanni, cappella della Vergine.
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ti con altri esempi pittorici del Piemonte 
Occidentale, e di certo, anche in questo 
caso, lo stato di conservazione non agevo-
la la lettura stilistica. La fantasia e l’atten-
zione nel dar vita ai cavalli e agli uomini 
del corteo dei Magi (interessante è il det-
taglio dell’uomo che si accinge a spronare 
il cavallo col frustino), scelta iconografica 
non così comune nella pittura del terzo 
quarto del Quattrocento in area sabauda27, 
ci mostra qui attivo un artista di discre-
ta levatura. In alcuni dei cavalli in primo 
piano, seppur dipinti rapidamente, si nota 
inoltre un tentativo di resa volumetrica, 
sottolineata da stesure di colore brune che 
definiscono la muscolatura degli animali. 
Difficile ormai stabilire se una simile at-
tenzione si accompagnasse ad una buona 
riuscita prospettica della scena in primo 
piano sotto la capanna, disposta con uno 
scorcio di tre quarti. Siamo comunque in 
presenza di un artista di formazione tar-
dogotica e lo si intuisce bene osservando 
il San Sebastiano, un damerino biondo dai 
singolari occhi di ghiaccio28. L’affresco di 
Cirié va a mio avviso collocato attorno alla 
fine degli anni Sessanta del Quattrocento. 
Ciò potrebbe essere confermato dall’abbi-
gliamento del San Sebastiano, che indossa 
un cappello (simile a una bombetta ma 
con cupola rialzata) (FIG. 7) prossimi a 
quelli presenti, ad esempio, nelle miniatu-
re de l’Histoire de Charles Martel realizzate 
tra la fine del settimo e l’inizio dell’ottavo 
decennio29. Che l’affresco non sia da col-
locare troppo al di là del 1470 può anche 
essere testimoniato dal particolare del pa-
esaggio del corteo dei Magi. Da quel che si 
vede, questo non viene reso tramite quella 
visione a volo d’uccello che consente di 
ricreare un più realistico paesaggio che 
degrada sullo sfondo, così come inizia a 
comparire in opere di produzione locale 
dell’area sabauda databili per lo più dalla 
fine degli anni Sessanta in avanti, come le 
tavole provenienti dal Queyras (ora presso 
il Museo d’Arte Civica di Torino) o gli af-
freschi della bottega dei Serra e dei loro ac-

coliti (per questi ultimi si pensi, ad esem-
pio, al ciclo della cappella di Sant’Andrea 
a Ramats)30.
All’incirca nello stesso periodo in cui furo-
no realizzati la Natività e il San Sebastiano, 
vennero eseguiti i tre santi posti sul lato 
orientale della cappella raffiguranti, da 
sinistra a destra, Sant’Antonio da Padova 
(FIG. 9), San Bernardo d’Aosta (FIG. 11) che 
incatena il demonio e San Valeriano (FIG. 
12), martire della Legione Tebea31. Già at-
tribuiti ad una medesima mano32, i primi 
due riquadri, emersi solo per una minima 
parte dall’intonaco, vanno probabilmen-
te assegnati a due artisti differenti anche 
se prossimi culturalmente. Nonostante lo 
stato di conservazione attuale implichi 
cautela, emergono alcune differenze in-
nanzitutto nei tratti fisionomici dei due 
santi. Il viso del Sant’Antonio, inoltre, par-
rebbe più studiato dal punto di vista della 
morbidezza delle ombre a voler creare vo-
lumi più solidi rispetto al San Bernardo. 
Allargando ora lo sguardo, per quest’ulti-
ma figura si può trovare un confronto nel 
riquadro raffigurante il Martirio di Santo 
Stefano (FIG. 10), affrescato sulla parete di 
destra della cappella di Santa Croce a Roc-
ca Canavese da un artista differente dalla 
bottega a cui vanno ascritti la maggior par-
te delle pitture dell’edificio33. Sono infatti 
simili le fisionomie dei volti del santo mar-
tire e del San Bernardo, connotati da occhi 
tondeggianti. 
Più difficile trovare confronti diretti per il 
Sant’Antonio da Padova. Non che sfiguri 
troppo, al pari dello stesso San Bernardo, 
se messo a confronto con i santi del regi-
stro inferiore del presbiterio o della parete 
sinistra della cappella di Rocca Canavese. 
Simili con questi ultimi, inoltre, l’impagi-
nazione della nicchia ad arco, lo sfondo 
rosso e la soluzione del cartiglio identifi-
cativo accanto al capo34. Al momento, ri-
sulta però più prudente lasciare in qual-
che modo isolata la figura di Sant’Antonio, 
opera di un artista più “moderno”, evitan-
do rischiose forzature stilistiche.
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Ad un terzo pittore va assegnato poi il San 
Valeriano (FIG. 12), dipinto sul pilastro a 
destra dell’entrata e che si staglia su di 
uno sfondo scuro in una nicchia trilobata. 
L’effetto di maggiore arcaicità del volto (il 
segno grafico con cui sono realizzati i det-
tagli del viso, la costruzione semplificata 
della capigliatura e la scarsa attenzione alle 
ombre del volto, modulato tramite sensi-
bili trapassi cromatici), che distanzia il 

santo guerriero dai primi due, è in qualche 
modo attenuata dall’attenzione conferita ai 
dettagli dell’armatura del santo, abbigliato 
con una sopravveste con motivi a brocca-
to. Anche per questa figura, che mostra un 
carattere più orientato verso fatti lombar-
di, Alessandra Chirieleison aveva proposto 
a ragione un accostamento agli affreschi di 
Rocca Canavese, in special modo quelli 
della volta del presbiterio raffiguranti gli 
Evangelisti e i Dottori della Chiesa35. Il San 
Valeriano si mostra però molto a suo agio 
con il ciclo dei Vizi e delle Virtù affresca-
to nella cappella di San Ferreolo a Grosso 
Canavese, a sua volta prossimo alle vele 
della cappella di Rocca36. Basti confrontare 
il santo tebeo con la figura della Provviden-
za (o Prudenza) (FIG. 13) per rendersi con-
to di una comune appartenenza al medesi-
mo milieu artistico (se non, addirittura, di 
identità di mano).
Purtroppo è ancora molta l’arretratezza 
degli studi sul secondo Quattrocento ca-
navesano e, nel caso specifico, del parti-
colare filone a metà strada tra Piemonte 
e Lombardia cui appartengono cicli quali 
quello di Rocca Canavese37. Per far luce 
su tale momento, bisognerà innanzitutto 
partire dalla ricostruzione dell’attività del 
pittore piacentino Giovanni de Scotiis, at-
tivo in Canavese dagli anni Sessanta agli 
anni Ottanta del Quattrocento. Recente, 
ma ancora tutta da sviluppare, è l’ipotesi 
di vedere attiva la sua bottega nella stessa 
realizzazione degli affreschi del presbiterio 

10. Pittore attivo in 
Canavese, Martirio 
di Santo Stefano, 
1470-1480 (?). 
Rocca Canavese, 
cappella di Santa Croce.

11. Pittore attivo in 
Canavese, San Bernardo 
d’Aosta (o di Menthon), 
1470-1475 circa (?). 
Cirié, chiesa di San 
Giovanni, cappella 
della Vergine.
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della cappella di Rocca38. Spesso trascu-
rati dalla critica, questi ultimi sono stati 
di recente ricondotti ad un’unica bottega 
filolombarda, con una datazione attorno 
alla metà del Quattrocento39. Mi pare co-
munque si possa scorgere la presenza di 
più mani anche se all’interno della stessa 
bottega, il cui rapporto e la cui cultura an-
dranno meglio indagati, così come l’even-
tuale legame, oltre che con la serie di santi 
affrescati sulle pareti settentrionali della 
cappella (la maggior parte dei quali mol-
to vicini agli affreschi presbiteriali), anche 
con il pittore che realizzò due riquadri 
raffiguranti la Lapidazione di Santo Stefano 
(FIG. 10) (già menzionata in rapporto al 
San Bernardo ciriacese) e la Messa di San 
Gregorio, databili in anni più avanzati ri-
spetto al ciclo principale40. 
Solo un attento studio che tiri le fila del 
discorso consentirà di comprendere la già 
avvertibile compresenza (come a Cirié) di 
più attori, nonché di proporre una crono-
logia più affidabile.
Al momento, non è infatti agevole ipotiz-
zare una datazione precisa per i tre santi 
di Cirié. La presenza di artisti differenti 

e di diverse impaginazioni delle nicchie 
porterebbe a pensare ad una realizzazione 
avvenuta in momenti differenti, anche se 
prossimi nel tempo41. A mio avviso pres-
soché contemporanei, i Santi Antonio e 
Bernardo (FIGG. 9, 11) potrebbero essere 
ben collocati nell’ottavo decennio del se-
colo. Un’ipotesi che può essere conferma-
ta, oltre che dalla maggiore modernità del 
santo francescano e dai confronti proposti 
in precedenza, dalla datazione attorno al 
1460-70 per la ricostruzione della facciata 
(si veda Bocchio Vega nel presente volu-
me). Per il suo carattere più arcaizzante, 
il San Valeriano (FIG. 12) potrebbe invece 
essere collocato in un momento di poco 
precedente42. 
Non è un caso se la maggior parte degli 
affreschi della cappella vadano datati at-

12. Pittore attivo in Canavese, San Valeriano, 
particolare, 1465-1475 circa (?). Cirié, chiesa di San 
Giovanni, cappella della Vergine.

13. Pittore attivo in Canavese, Vizi e Virtù, particolare 
della Provvidenza (o Prudenza), 1460-1470 circa (?). 
Grosso Canavese, cappella di San Ferreolo.
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torno all’ottavo decennio. Nel clima di rin-
novamento della chiesa di San Giovanni, 
è probabile che i Mayneri avessero deciso 
di rimodernare la propria cappella deco-
randola con affreschi (un finto polittico e 
alcuni santi) e dotandola dell’attuale volta 
a crociera (le mensoline su cui poggiano 
le nervature sono, del resto, databili al se-
condo Quattrocento [FIG. 2]). I lavori in-
trapresi dalla famiglia Mayneri potrebbero 
essere, inoltre, indice di un più generale 
rinnovamento artistico-architettonico che 
coinvolse la chiesa di San Giovanni, avve-
nuto tra il settimo e l’ottavo decennio, non 
limitato al solo rifacimento della facciata e 
del portale maggiore.
A coronamento di quest’ultimo si trova un 
affresco anch’esso databile in un momen-
to prossimo al completamento dei lavori 
strutturali. I segni del tempo, nonché l’al-
terazione dei materiali usati nel restauro di 
una ventina d’anni fa43, hanno gravemente 
compromesso la lettura della pittura mu-
rale, raffigurante una Madonna col Bambino 
in trono davanti a un drappo decorato a 
broccato, affiancata a sinistra da San Gio-
vanni Battista e a destra dal santo diacono 

14. Pittore del Piemonte Occidentale, Madonna col Bambino in trono tra i Santi Giovanni Battista e Ciriaco, 
1470-1475 circa. Cirié, chiesa di San Giovanni, lunetta della ghimberga del portale. 

15. Pittore del Piemonte Occidentale, Madonna col 
Bambino in trono tra i Santi Giovanni Battista e Ciriaco, 
particolare, 1470-1475 circa. Cirié, chiesa di San 
Giovanni, lunetta della ghimberga del portale. 
Foto precedente ai restauri dei primi anni Duemila.
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Ciriaco (FIG. 14). Osservando la delicatez-
za con cui è trattato il viso della Madonna 
(FIG. 15), il frammento meglio leggibile del 
ciclo, si riesce a comprendere la buona 
qualità dell’artista. Difficile, però, rintrac-
ciarne la cultura visto il pessimo stato di 
conservazione. La lunetta non pare però 
presentare molti legami con altri esempi 
pittorici canavesani o, soprattutto, con i 
“derivati” di secondo Quattrocento della 

pittura jaqueriana (dal Maestro di Forno 
di Lemie, ai Serra)44. 
L’analisi degli affreschi di San Giovanni a 
Cirié aggiunge quindi un nuovo tassello di 
notevole importanza per la comprensione 
del panorama pittorico tra Torinese e Ca-
navese in un momento di poco preceden-
te all’arrivo e alla fortuna del linguaggio 
spanzottiano in questi territori. 
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1 L’analisi incrociata della documentazione d’ar-
chivio consente con buon margine di sicurezza di 
ipotizzare come la cappella della Vergine si fosse da 
sempre trovata in questa posizione fin dalla sua fon-
dazione, avvenuta a inizio Trecento. A riprova di ciò, 
è interessante notare come nel 1586, per descrivere 
la cappella all’interno della chiesa, si utilizzassero 
le stesse parole di un documento ad essa inerente 
del 1367 («iuxta secus et penes»). Solo le visite pa-
storali del Sei e Settecento specificheranno l’esatta 
collocazione della cappella in San Giovanni, ma già 
nel verbale di visita di Mons. Peruzzi del 1584 si 
può intuire come questa dovesse trovarsi nel mede-
simo luogo, perché descritta subito dopo l’altare di 
San Nicola, collocato vicino all’ingresso della chiesa. 
Rimane però da chiarire se il San Cristoforo (FIG. 3), 
dipinto sul pilastro interno della cappella, fosse già 
stato concepito per essere collocato all’interno del 
sacello mariano (cfr. nota 21). Una prima lettura del-
le vicende storiche e degli affreschi della cappella, 
oltre che della lunetta del portale maggiore, è stata 
proposta, con esiti non del tutto soddisfacenti, in: 
Chirieleison 2007. 

2 ACAT, protocollo 6.12.134, ff. 79-81.
3 A causa dei ridotti tempi imposti dai ritmi reda-

zionali, non mi è stato possibile effettuare di persona 
alcuna indagine documentaria negli archivi di Cirié 
e di Torino. Le informazioni tratte dalle visite pasto-
rali, dalla relazione dello stato della parrocchia del 
1769 e dai fogli relativi alla cappella conservati pres-
so il Fondo Bosio (Torino, Biblioteca Civica Cen-
trale) mi sono state cortesemente fornite da Cecilia 
Veronese. Le notizie del Fondo Bosio annotano in 
breve il contenuto di alcuni protocolli arcivescovili, 
conservati presso l’Archivio Arcivescovile di Torino. 
Ho quindi tentato di integrare le informazioni rac-

colte da Antonio Bosio con le notizie relative ai pro-
tocolli arcivescovili registrate nell’inventario digitale 
di tale fondo archivistico, gentilmente fornitomi da 
don Gianni Sacchetti, già responsabile della Sezione 
Storica dell’Archivio Arcivescovile di Torino. Al fine 
di facilitare le ricerche future, ho comunque ritenuto 
opportuno segnalare le collocazioni archivistiche dei 
protocolli.

4 Per il passaggio di proprietà dai Mayneri ai Caval-
lerio: ACAT protocollo 6.50.5, ff. 5v-6v; Fondo Bo-
sio, Cirié, f. 46. Numerosi documenti riguardanti la 
cappella si conservano presso l’Archivio Arcivesco-
vile: ACAT protocolli 6.12.134, ff. 79-81; 6.12.135, 
ff. 81r-82v; 6.12.136, ff. 83-83v; 6.18.82, ff. 69v-
70v; 6.22.32, f. 13v; 6.30.35, f. 16; 6.36.430, ff. 
412-413; 6.40.140, ff. 250-207v; 6.49.56, carta 
non numerata; 6.49.57, ff. 80-81; 6.49.58, ff. 82-
83; 6.49.59, ff. 84-85; 6.49.60, ff. 86-88v. Questi 
documenti sono in parte segnalati in: Fondo Bosio, 
Cirié, ff. 14, 18, 21, 25, 36, 43, 44.

5 Nell’inventario di un elenco di benefici ecclesia-
stici del 1586 si menzionano infatti due cappelle 
rispettivamente legate ai Mayneri (nello specifico a 
Lazzarino) e ai Cavallerio (Briacca 1980, pp. 260, 
262, 279, 282). La prima risulta dedicata alla Ver-
gine, mentre la seconda all’Annunciazione e a San 
Giacomo, con rettore Giovanni Giacomo Spaldo. Il 
verbale di visita del 1584 descrisse, però, solamen-
te una cappella dedicata alla Madonna, retta dallo 
stesso Giovanni Spaldo e di proprietà dei Cavalle-
rio. Potrebbe trattarsi di una confusione da parte del 
compilatore del verbale, ma non va esclusa anche 
una possibile contesa tra le due famiglie riguardante 
il patronato dell’altare. Va forse legato all’altare dei 
Cavallerio il protocollo arcivescovile del 1554 che 
ci informa della nomina a cappellano dell’altare 
dedicato alla Vergine e a San Giacomo del chierico 
Ludovico Casazza di Cirié, in seguito alla morte di 
Stefano de Nigra (ACAT protocollo 6.78/1.3, ff. 2-3; 
Fondo Bosio, Cirié, f. 54). Una cappella di San Gia-
como è già comunque attestata nel 1456 (Bertolotti 
1878, p. 38).

6 ACAT Peruzzi 1584, f. 2151v. La precedente visi-
ta pastorale di mons. Della Rovere del 1503 registrò 
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solo la presenza di un calice d’argento legato alla 
cappella di Santa Maria (ACAT Della Rovere 1503, 
f. 28r.). 

7 L’altare risultava privo di croce, candelabri e pa-
liotto. 

8 Cfr. nota 11.
9 Nel 1924, Enrico Giachetti menzionava la sola 

presenza dell’affresco con la Natività (fig. 6) nella 
cappella (Sismonda 1924, p. 141, nota). Cfr. Chiri-
eleison 2007, p. 67. Stando a quanto riportato dalla 
studiosa, il Corteo dei Magi (e presumibilmente an-
che il San Sebastiano) (figg. 7-8) soprastante la scena 
con la Natività doveva invece essere stato coperto 
dall’intonaco, per essere poi riscoperto durante i re-
stauri del 2000-2001. 

10 ACAT Broglia 1594, f. 159.
11 ACAT Bergera 1653, f. 308v. Nonostante il ver-

bale risulti di difficile lettura, non parrebbero più re-
gistrarsi problemi strutturali o mancanze all’arredo 
della cappella o dell’altare. Veniva, inoltre, ricordato 
un sepolcro ad uso della famiglia Mayneri.  

12 Precisamente nel 1769 e nel 1771, cfr. note 13-
14.

13 ACAT Arborio di Gattinara 1730, ff. 27-28; Ro-
ero 1752, f. 534v; Rorengo di Rorà, 1771, f. 297v. 
Solo nel 1771, l’arcivescovo menzionò una doppia 
intitolazione alla Vergine e a Santa Lucia. Il beneficio 
di Santa Lucia, invece, venne probabilmente eretto 
diverso tempo prima del 1730, dal momento che 
in quell’anno l’arcivescovo Arborio di Gattinara ne 
ignorava la data di fondazione. Di esso non si fece 
più menzione nella relazione del 1769 e nella visita 
del 1771. 

14 Nella documentazione conservata presso l’Archi-
vio Restauri della Soprintendenza torinese si ritrova 
solo un accenno ai restauri dell’affresco della Nativi-
tà (fig. 6). I lavori vennero eseguiti dal Laboratorio 
di Restauro Rocca di Balangero, sotto la direzione di 
Claudio Bertolotto. 

15 La posizione frontale del santo e le grandi di-
mensioni portano ad identificare la figura con un 
San Cristoforo. Per citare un esempio canavesano, si 
veda il San Cristoforo dipinto all’interno della chiesa 
pievana di San Lorenzo a Settimo Vittone (Bertolotto 
2002, p. 33).

16 Termine per definire decorazioni di tessuti di 
varia natura.

17  Parrebbero riscontrarsi alcune ridipinture, so-
prattutto nel manto sorretto dalla santa.

18 Si vedano le interessanti conclusioni in: De Cri-
stofaro 2016-2017, in particolare pp. 290-294.

19 Travi 1989, pp. 11-33, 34-38, schede 1-5; Pe-
scarmona 1994, pp. 10-11, 254; Travi 1995, p. 139.

20 Come mi conferma lo stesso De Cristofaro, an-
che la manica della guarnacca, chiusa senza svolazzi 
sull’avambraccio poco dopo il gomito, già presente a 
inizio Trecento, risulta essere un elemento che con-
fermerebbe una datazione entro il secondo decen-
nio del secolo, o, al massimo, di poco successiva. Si 
veda, ad esempio, l’affresco raffigurante Antonio Fis-
siraga che offre un modello di una cappella alla Vergine 

col Bambino, in presenza di un Santo vescovo e di San 
Francesco dipinto presso la chiesa di San Francesco 
a Lodi, la cui datazione, secondo Santina Novelli, 
potrebbe porsi nei primi anni del secondo decennio 
del XIV secolo (Novelli 2009, pp. 65-75, in partico-
lare p. 66). Tale tipologia di manica ritorna anche 
nel celebre ciclo absidale di Sant’Abbondio a Como, 
datato tra il 1315-1325 circa da Carla Travi ma che, 
dall’analisi dei dati di moda, secondo il dott. De Cri-
stofaro potrebbe essere collocato nella prima metà 
del secondo decennio del Trecento (Travi 2011, pp. 
237-245; De Cristofaro 2016-2017, p. 286, nota 
595). 

21 Risulta però anomala l’eventuale presenza di 
un San Cristoforo all’interno di una cappella, figura 
solitamente posta all’esterno delle chiese o, al mas-
simo, vicino all’ingresso (si veda il caso del San Cri-
stoforo a Settimo Vittone, cfr. nota 15). 

22 Anche se ormai datata, si veda quale panoramica 
della pittura del Trecento in Piemonte: Pittura e mi-
niatura 1997. Nei due santi di Cirié non pare inoltre 
riscontrarsi traccia della lezione del Maestro di Oro-
pa, attivo anche ad Ivrea (sul pittore cfr. come ulti-
mi contributi: Natale 2007, pp. 129-142; Gualano 
2015, pp. 360, 363).

23 Anche un lacerto di affresco, ormai illeggibile, 
sul pilastro a nord-est, può essere collocato in que-
sto secolo (fig. 1).

24 La santa è riconoscibile per i capelli che le co-
prono il corpo e per il vasetto degli unguenti con cui 
cosparse il corpo di Cristo. Singolare l’iconografia 
della Maddalena di fronte al calice con l’ostia, forse 
affiancato dal Crocifisso. Fanno probabilmente parte 
del medesimo riquadro i tasselli d’affresco rinvenuti 
dai saggi di pulitura sulla parte dello stesso pilastro 
posta all’interno della cappella della Vergine, in un 
interstizio alle spalle dell’armadio a sinistra dell’en-
trata.

25 Parrebbe intravvedersi, sullo sfondo, un cielo 
che si rischiara all’orizzonte, elemento che portereb-
be a datare l’affresco non prima dei decenni centrali 
del Quattrocento.

26 Il riquadro col San Sebastiano doveva, infatti, 
terminare all’incirca a metà della scena principale, 
consentendo l’inserimento, al di sotto, di un altro 
“scomparto”. A sinistra della Natività si conserva, 
inoltre, un frammento di un altro riquadro, posto 
in corrispondenza a quello col San Sebastiano. Qui 
doveva forse essere raffigurato un San Michele, come 
lascerebbe intuire la presenza di un piede in armatu-
ra che pare schiacciare un drago. 

27 Il corteo dei Magi è presente, ad esempio, nella 
Natività dipinta su una delle quattro tavole prove-
nienti dalla regione francese del Queyras. Cfr. Corti e 
Città 2006, p. 412, scheda n. 208 (V. Natale).

28 Per proporre un confronto tipologico con altri 
santi Sebastiano affrescati in questi decenni da arti-
sti piemontesi, si veda quello affrescato da Giovanni 
Baleison presso la cappella di San Grato a Lucèram.

29 Sul manoscritto: La Librairie des ducs de Bou-
rgogne 2006, pp. 43-52 (scheda di Anne Dubois). 
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Per l’analisi dei dati di moda si è fatto riferimento 
a: Scott 1980, in particolare pp. 178-179 e ill. 112 
(si veda anche: Illuminating fashion 2011, pp. 208-
211). L’abito del san Sebastiano, legato stretto in vita, 
non si discosta troppo da quelli presenti nella stessa 
illustrazione. Risulta, però, foderato di pelliccia e 
leggermente più lungo. Le maniche, inoltre, paiono 
leggermente più strette. Ci si augura che future ri-
cerche possano chiarire questi aspetti.

30 Sulle tavole del Museo Civico si veda nota 30; 
per una ricostruzione dell’opera dei Serra: Bertolotto 
2017, pp. 23-33. Per fare altri esempi in anni non 
troppo lontani, non si dimentichino anche gli affre-
schi di Pianezza e di Forno di Lemie (i secondi datati 
1486), realizzati dal Maestro che prende il nome da 
quest’ultima località (Bertolotto 2015, pp. 53-126, 
con bibliografia precedente). Un paesaggio più “mo-
derno”, con un orizzonte ribassato e montagne in-
nevate sullo sfondo, è già presente sullo sfondo della 
Crocifissione posta sotto la Maddalena, dipinta nel 
1451 dal Maestro di Lusernetta nella cappella di 
Saint-Erige ad Auron (si veda, in ultimo sul pittore: 
Fratini 2018).

31 I tre santi sono identificabili grazie ai cartigli po-
sti a lato. Per l’iconografia di San Bernardo d’Aosta, 
o di Mentone, si può far riferimento al recente con-
tributo: Natale 2015. 

32 Chirieleison 2007, p. 71.
33 Agangi 2003-2004, pp. 147-151.
34 Agangi 2003-2004, pp. 114-126.
35 Chirieleison 2007, p. 68.
36 Si veda, a titolo esemplificativo, il confronto tra 

l’angelo di San Matteo a Rocca e la figura della Pigri-
zia dipinta a Grosso. Su quest’ultimo ciclo, studiato 
finora quasi esclusivamente per il suo soggetto ico-
nografico: Aleci 2000 con bibliografia; Cappa 2015, 
pp. 168-172.

37 Non soddisfano anche le recenti pubblicazioni 
sull’arte canavesana di questi secoli: Aleci 1998; Fer-
rero, Formica 2003; Cappa 2015. Questo territorio 
era, del resto, una terra particolarmente aperta a fat-
ti lombardi: Di Macco 1979, p. 79; Rossetti Brezzi 
1989, p. 8.

38 In generale sul pittore, che firmò un ciclo nel 
presbiterio di San Giorgio a Valperga datato 1462, 
si veda: Gualano 2010, pp. 160-165; Restaldi 2017, 
pp. 67-69; Riccardi 2019, p. 48. L’artista è attestato 
all’opera anche a Biella (1466) e a Levone per af-
freschi realizzati nella parrocchiale e nella cappella 
di San Pietro, la cui entrata è oggi inspiegabilmente 
murata. Di quest’ultimo ciclo, realizzato presumibil-
mente poco prima di morire (ante 1484), rimango-
no forse alcuni frammenti ancora in parte sotto scial-

bo. Il recupero di questi affreschi, realizzati alla fine 
della carriera del pittore, ci fornirebbe una testimo-
nianza di fondamentale importanza da porre in pa-
ragone al ciclo di Valperga per ricostruire l’operato 
dell’artista e l’eventuale evoluzione del suo linguag-
gio stilistico. Ciò permetterebbe di valutare meglio 
l’ipotesi di Simone Restaldi, che ha di recente ricon-
dotto all’ambito di Giovanni de Scotiis diversi affre-
schi nella pieve cimiteriale di San Maurizio Canave-
se, alcuni dei quali tradiscono un maggior grado di 
modernità. Spetta allo stesso Restaldi l’avvicinamen-
to degli affreschi di Rocca Canavese all’ambito dello 
Scotiis, sulla base, innanzitutto, della vicinanza tra le 
sante attribuite allo Scotiis in San Maurizio Canavese 
e la Sant’Apollonia con donatore di Rocca Canavese. 
A riprova di come le consonanze esistenti tra i cicli 
menzionati siano ben profonde, si possono porre 
anche a confronto gli affreschi di Grosso Canavese 
con le pitture ricondotte allo Scotiis in San Mauri-
zio. Alcuni visi ritornano molto simili (si osservi, ad 
esempio, il volto della Santa Margherita e della Santa 
Lucia di San Maurizio rispettivamente con le fattezze 
dell’Umiltà e della Carità di Grosso) La tipologia e la 
decorazione floreale delle cornici che racchiudono 
le Virtù è vicina a quella del riquadro con la Santa 
Lucia nella pieve di San Maurizio; comune è anche 
il tentativo di ricreare una finta nicchia semicircolare 
tra le colonne (alcuni aspetti di tale vicinanza venne-
ro anche notati in: Cappa 2015, p. 110).

39 Agangi 2003-2004, pp. 77-105 con bibliografia 
di riferimento.

40 Si veda anche, con generica datazione all’ultimo 
quarto del secolo: Agangi 2003-2004, pp. 147-151.

41 Gli affreschi di Rocca Canavese e di Grosso Cana-
vese dimostrano come comunque non sia dirimente, 
in questo senso, la scelta di una differente cromia di 
fondo in una stessa campagna decorativa, così come 
la presenza di due tipologie diverse di scrittura. Solo 
un completo descialbo delle pareti della cappella 
consentirà di stabilire con più sicurezza se almeno 
i Santi Antonio e Bernardo siano stati realizzati du-
rante una medesima campagna decorativa.

42 Una lettura attenta dell’armatura del santo po-
trebbe rivelarsi dato utile per affinarne la cronologia. 
Una datazione del Valeriano precedente o contem-
poranea alla realizzazione della facciata è più che 
plausibile, dal momento che il pilastro su cui venne 
realizzato l’affresco, e su cui si trovano i già men-
zionati dipinti trecenteschi, non venne distrutto in 
occasione dei rinnovamenti architettonici. 

43 Cfr. nota 14.
44 Cfr. nota 30.
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FONTI ARCHIVISTICHE

ACAT, Peruzzi 1584: Torino, Archivio della Curia Arci-
vescovile, Visita apostolica dell’arcivescovo mons. Angelo 
Peruzzi, 1584, 7.1.4. 

ACAT, Broglia 1594: Torino, Archivio della Curia Arcive-
scovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. Carlo Broglia, 
1594, 7.1.9.

ACAT, Bergera 1653: Torino, Archivio della Curia Arcive-
scovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. Giulio Cesare 
Bergera, 1653, 7.1.10. 

ACAT, Arborio di Gattinara 1730: Torino, Archivio della 
Curia Arcivescovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons.  
Francesco Arborio di Gattinara, 1730, 7.1.25. 

ACAT, Aimone 1750: Torino, Archivio della Curia Arci-
vescovile, Risposta alle domande e Instruzioni di S. E. R.ma, 
previe alla di lei visita Arcivescovile datte dal S. teologo D. 
Ignazio Aymone Vicario Foraneo e Pievano della chiesa par-
rocchiale di Ciriè sotto il titolo di S. Giovanni Battista, 1750, 
8.2.2.

ACAT, Roero 1752: Torino, Archivio della Curia Arcive-
scovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. Giambattista 
Roero di Pralormo, 1752, 7.1.32.

ACAT, Zuccala 1769: Torino, Archivio della Curia Arci-
vescovile, Relazione dello stato della parrocchia maggiore di 
S. Giovanni Battista del luogo di Ciriè del pievano Zuccala, 
1769, 8.2.28.

ACAT, Rorengo di Rorà 1771: Torino, Archivio della 
Curia Arcivescovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. 
Francesco Luserna Rorengo di Rorà, 1771, 7.1.41. 

ACAT, Fransoni 1840: Torino, Archivio della Curia Arci-
vescovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. Luigi Fran-
soni, 1840, 7.1.81.

ACAT, Gastaldi 1881: Torino, Archivio della Curia Ar-
civescovile, Visita pastorale dell’arcivescovo mons. Lorenzo 
Gastaldi, 1881, 7.1.89.

ASC, Catasto 1440: Ciriè, Archivio Storico del Comune, 
Catasto 1440.

ASC, Catasto 1467: Ciriè, Archivio Storico del Comune, 
Catasto 1467.

ASC, Catasto 1500: Ciriè, Archivio Storico del Comune, 
Catasto 1500.

ASC, vol. 31: Cirié, Archivio Storico del Comune, Ordi-
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